Direzione Regionale Toscana e Umbria
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Quesito n. 1 
richiesta informazioni :

1) essendo una Ditta individuale artigiana con abilitazioni Camera di Commercio categorie Lettere A,B,C,D,E,G  e non avendo SOA  posso concorrere alla gara per il lotto 1?

2) avendo effettuato e completato  negli ultimi anni  (2010-2015) lavori per esecuzioni impianti, presso Enti Pubblici quali :

· USL2 Lucca: nuova sede del dipartimento di prevenzione di Capannori (LU): in  subappalto, impianti elettrici,fotovoltaico,idrici,termici,illuminazione.Affidamenti diretti per modifiche agli impianti

· Comune di Palermo:lavori di manutenzione straordinaria per adeguamento norme di sicurezza igiene ed agibilità per il plesso scolastico A.Pecoraro in Comune di Palermo" , subappalto lavori elettrici

· Comune di Pescia(PT) Scuola Comprensorio Andreotti ,subappalto lavori elettrici lotto B,

· affidamenti diretti per impianti di allarme e videosorveglianza

· Inps sede provinciale Pisa: sistemazione piano rialzato front-office ,lavori in subappalto, impianti elettrici 

· Inps sede provinciale Pontedera:realizzazione nuova sede,  subappalto, impianti idrici e parte di elettrici con ordine di servizio.

Non avendo ancora i certificati di regolare esecuzione (pur avendoli richiesti alle P.A.) ma avendo verbali di collaudo "i lavori sono stati ultimati ai sensi del 1° comma dell'art.172 della legge 554/99  a perfetta regola d'arte", avendo tutti i subappalti autorizzati dai vari enti e tutte le fatture dei lavori svolti e non avendo notizie di contestazioni.

In attesa dei certificati di regolare esecuzione, cosa posso e devo allegare alla documentazione da presentare, per non essere escluso ?

3) dove devo indicare in fase di offerta (se necessario) la categoria dei lavori a cui voglio partecipare assimilabile alla categoria  OS28-OS30?

nel ringraziarLa per le delucidazioni che mi vorrà dare 

Cordiali Saluti
Risposta

Ai fini della partecipazione alla procedura è richiesto, per ogni lotto, il possesso dei requisiti prescritti con riferimento a tutte le categorie cui potrebbero essere ascritti i lavori oggetto di intervento (OG1, OG2, OG11). L’operatore economico dovrà pertanto dimostrare, ai fini della partecipazione: in riferimento al lotto n. 1, di aver eseguito direttamente, nel corso dell’ultimo quinquennio antecedente la data della pubblicazione del bando di gara, lavori appartenenti a ciascuna categoria OG1, OG2 e OG11 di importo non inferiore a 150.000 euro, ovvero il possesso di attestazione SOA in tutte e tre le categorie.

Come precisato nel Disciplinare di gara al punto 5.1.a., ai fini del raggiungimento dei requisiti di partecipazione, esclusivamente il lotto n. 1 (NO SOA), verranno considerate attività di tipo manutentivo analoghe a quelle ascrivibili alla categoria OG11 quelle svolte nelle categorie OS3, OS4, OS5, OS28 e OS30, giuste determinazioni AVCP (ora ANAC) n. 5/2009 e n. 165 dell'11/06/2003.
Pertanto qualora codesto operatore volesse partecipare alla procedura nel lotto 1 dovrà limitarsi a compilare, tra gli altri, anche l’allegato V, senza necessità di ulteriore specifica con riferimento alle singole lavorazioni ascrivibili alle OS considerate analoghe, eseguite nel quinquennio antecedente; salvo poi comprovarle in sede di verifiche ex art. 48, commi 1 (se sorteggiato) e 2 (se primo o secondo classificato), D.Lgs. 163/2006, con adeguata documentazione.

A tal fine, qualora neppure nelle predette sedi codesta Società fosse in possesso di attestati di buon esito di alcune commesse, si riterrà sufficiente la produzione dei contratti, della richiesta di emissione dei C.E.L., dei verbali di collaudo e delle fatture quietanzate.  

La precitata analogia tra le lavorazioni svolte nelle categorie OS3, OS4, OS5, OS28 e OS30 e quelle ascrivibili alla categoria OG11 rileva poi anche ai fini della valutazione della congruità dell’offerta (da comprovare mediante giustificativi in relazione alla organizzazione dell’offerente e documentazione attestante che attività di tipo manutentivo analogo a quelle oggetto di gara, ossia manutenzioni ordinarie e straordinarie espletate su immobili destinati ad uso uffici o a questi ultimi assimilabili, siano state proficuamente effettuate applicando ribassi pari o superiori a quello offerto).

CATEGORIE

Quesito n. 2
In riferimento alla gara denominata:

“Accordo Quadro per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli immobili in uso alle Amministrazioni dello Stato,  ….Direzione Regionale Toscana e Umbria”

Premesso che la nostra ditta possiede le seguenti categorie e classifiche Soa:

Og 1 cl. IV bis;  Og 2 cl. IIIBis;  Og 11 cl, I;  Os 3 cl I; Os 6 cl I; Os 7 cl III; Os 28 cl I; Os 30 cl I

Possiamo partecipare da soli per il lotto 2?

Risposta 

In merito ai chiarimenti da Lei richiesti, si rappresenta che è ammessa la partecipazione alla procedura ad operatori singoli o associati (RTI orizzontale) purché comunque qualificati singolarmente in ciascuna categoria (OG1, OG2, OG11) a cui potranno essere ascritte le lavorazioni oggetto degli interventi. Ai sensi dell’art. 37, comma 1, D.Lgs. 163/2006, la caratteristica dei raggruppamenti orizzontali è proprio l’esecuzione da parte di ciascun operatore componente il raggruppamento delle medesime prestazioni (ripartizione quantitativa e non qualitativa delle lavorazioni). 

Nel caso di specie, per poter partecipare al lotto n. 2 occorre possedere la SOA OG1, classifica II; OG2, classifica II; OG11 classifica II. In considerazione delle qualificazioni possedute (OG1 class.  IV bis, OG2 class. III bis, OG11 I) codesto operatore non risulta pertanto adeguatamente qualificato a concorrere se non ricorrendo all’istituto dell’avvalimento di una o più imprese adeguatamente qualificate (cd. avvalimento plurimo) per l’intera categoria OG11 fino al raggiungimento della classifica richiesta (class. II), stante il divieto di utilizzo frazionato per il concorrente dei propri requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all'articolo 40, comma 3, lettera b) con quelli dell’impresa ausiliaria (c.d. avvalimento cumulativo), come precisato al punto 6 sez. XI Termini e modalità di presentazione delle offerte. Pertanto, pur essendo codesto operatore qualificato nella cat. OG11 class. I, non potrà sommare alla classifica posseduta quella di altra/e impresa/e ausiliaria/e ai fini del raggiungimento della classifica richiesta (II). L’avvalimento dovrà pertanto riguardare l’intera categorie OG11 class. II.

Né codesto operatore potrà “spendere” le proprie qualificazioni nelle categorie OS 28 class. I e OS 30 class. I in quanto l’analogia tra le lavorazioni svolte nelle categorie OS3, OS4, OS5, OS28 e OS30 e la categoria OG11, sancita con determinazioni AVCP (ora ANAC) n. 5/2009 e n. 165 dell'11/06/2003 e richiamata al punto 5.1. pag.16 (NB) del Disciplinare di gara riguarda, ai fini del raggiungimento dei requisiti di partecipazione, esclusivamente il lotto n. 1 (NO SOA).

La precitata analogia rileva, invece, per tutti i lotti, ai fini della valutazione della congruità dell’offerta (da comprovare mediante giustificativi in relazione alla organizzazione dell’offerente e documentazione attestante che attività di tipo manutentivo analogo a quelle oggetto di gara, ossia manutenzioni ordinarie e straordinarie espletate su immobili destinati ad uffici, siano state proficuamente effettuate applicando ribassi pari o superiori a quello offerto).

Come chiarito nei documenti di gara (cfr. sez. VII del Disciplinare), non è poi ammessa la partecipazione alla procedura ai RTI o consorzi ordinari verticali ai sensi dell’art. 37, comma 1, D.Lgs. 163/2006 o misti, stante l’impossibilità di prevedere le categorie in cui si articoleranno i singoli interventi. 

Quesito n. 3 

Buongiorno,

con riferimento all'appalto indicato in oggetto, la scrivente impresa XXXXXXX  è a porLe il seguente quesito:

La scrivente impresa avrebbe intenzione di  partecipare alla gara per il lotto 1 - NO SOA. 

La scrivente stessa è il possesso della SOA per la categoria OG1 cl. VIII ottenuta a seguito di stipula di contratto d'affitto del ramo d'azienda della società YYYYYY in data giugno 2012.

La società YYYYYY possedeva al momento dell'affitto del ramo d'azienda, attestazione SOA per le seguenti categorie:  OG1 cl. VIII - OG2 cl. III - OG3 cl. III - OG11 cl. IV - OS6 cl. III - OS7 cl. II - OS28 cl. I - OS30 cl. I.

Pertanto, è possibile essere ammessi alla procedura suddetta attraverso la dimostrazione del possesso dei requisiti richiesti nel bando mediante la presentazione dell'attestazione di qualificazione SOA della società YYYYYYY oltre all'attestazione di qualificazione SOA della scrivente impresa XXXXXX?

Risposta
Esaminata la fattispecie descritta nel quesito, si ritiene che la Società X, affittuaria del ramo d’azienda, potrà soddisfare la richiesta dei requisiti di qualificazione nei quali è carente (OG2 e OG11) soltanto ricorrendo all’istituto dell’avvalimento della Società locatrice Y.

Ciò in quanto, per effetto dell’affitto del ramo d’azienda la Società affittuaria X ha ottenuto attestazione SOA unicamente nella categoria OG1 classifica VIII non già nelle categorie OG2 classifica III e OG11 classifica IV che continuano ad essere possedute soltanto dalla Società locatrice Y.

Così operando, il concorrente (Società affittuaria X), qualificato autonomamente nella categoria OG1 e per effetto dell’avvalimento nelle categorie OG2 e OG11, potrà partecipare alla procedura alternativamente nel lotto 1 NO SOA o nel lotto 2, per il quale è richiesta la SOA di classifica II in tutte e tre le categorie cui sono ascrivibili gli interventi (OG1, OG2 e OG11). 
ALTRO

Quesito n. 4 

Buongiorno, in riferimento all'appalto relativo all'Accordo Quadro per i lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione compresi nel territorio di competenza della Direzione Regionale Toscana e Umbria, Regioni Toscana e Umbria siamo a chiedervi il seguente chiarimento:

Al paragrafo VII Requisiti di qualificazione" il disciplinare cita:

Come prescritto all’art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto, per l’esecuzione dei lavori che afferiscono alla categoria OG11 vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori in possesso dei requisiti di cui al D.M. n. 37/2008, pertanto non si procederà alla stipula del contratto attuativo in mancanza del possesso di detto requisito.

La scrivente è sprovvista del requisito suddetto, ragion per cui siamo a chiedervi se tale requisito è condizione di partecipazione alla gara, dichiarando eventualmente il subappalto delle lavorazioni di cui al D.M. n. 37/08, includendolo nel 30% della OG11.

In attesa di vs. cortese riscontro si porgono distinti saluti

Risposta

Il possesso dell’abilitazione di cui al D.M. 37/2008 non è necessaria ai fini della partecipazione alla procedura, configurandosi quale requisito di esecuzione e non di qualificazione, secondo quanto chiarito dalI'A.V.C.P. con il comunicato del 24/06/2011. Le relative lavorazioni, pertanto, potranno essere subappaltate in relazione al singolo contratto attuativo. Al riguardo, si tenga presente che la categoria OG11 potrà comunque essere subappaltata nei limiti del 30% ex 37 comma 11, D.Lgs. n. 163/2006.

Quesito n. 5 

Buonasera,

con la presente sono chiederLe alcuni chiarimenti in merito ai  lavori da eseguire nella Regione Umbria.

Il ribasso offerto viene applicato all’importo depurato dell’incidenza della sicurezza e della manodopera?

Viene contabilizzato ogni singolo intervento e per ognuno di essi viene emesso un certificato di pagamento?

I lavori vengono ripartiti nei diversi lotti in base al loro ammontare?

Risposta

Come chiarito nel Disciplinare di gara, gli importi indicati per ciascun lotto costituiscono degli importi presunti in quanto rappresentano il valore complessivo del corrispettivo massimo stimato di un insieme di interventi non ancora individuati. Pertanto, il ribasso formulato in sede di offerta non verrà applicato su detti importi ma, per l’ambito territoriale regione Toscana, sul prezziario della regione Toscana di cui alla delibera della Giunta Regionale n. 415 del 26 maggio 2014 e, per l’Ambito Territoriale Regione Umbria, sul prezzario della regione Umbria di cui alla delibera della Giunta Regionale n. 1371 del 31/10/2014, previa verifica della congruità delle offerte anormalmente basse ex artt. 86 e ss. del D.Lgs. 163/2006.
Gli importi indicati per ciascun lotto sono da intendersi quale somma massima spendibile che potrà essere raggiunta sommando il valore di tutti i contratti affidabili in virtù dell’Accordo Quadro. Il prezzo di ciascun contratto sarà definito a misura applicando il ribasso offerto alle singole voci di prezzo al netto dell’IVA, del costo della manodopera e degli oneri della sicurezza. Il costo della manodopera sarà quello desumibile, per le singole lavorazioni oggetto di affidamento, dal Prezziario di riferimento ovvero dalle istruzioni dei prezziari indicanti i criteri di determinazione della composizione dei costi delle singole voci, o da altri documenti regionali e/o di categoria esistenti sul territorio, nei quali siano indicate le percentuali di incidenza della mano d’opera.  

Per le modalità di determinazione dei costi e degli oneri della sicurezza si rimanda inoltre alla distinte note metodologiche di ciascun prezziario posto a base di gara.
Per quanto riguarda la contabilizzazione degli interventi, ciascuno verrà contabilizzato separatamente e per ciascuno verrà emesso un certificato di regolare esecuzione e/o collaudo.

Si conferma infine che i lavori vengono ripartiti nei diversi lotti in base al loro ammontare e ai requisiti di qualificazione necessari ad eseguirli: lotto 1: interventi in OG1, OG2, OG11 di valore in ciascuna categoria non superiore a 150.000; lotto 2: interventi in OG1, OG2, OG11 di valore in ciascuna categoria non superiore a 516.000 euro; lotto 3: interventi in OG1, OG2, OG11 di valore in ciascuna categoria non superiore a 2.582.000 euro. Al riguardo si precisa che le lavorazione ascrivibili alle predette categorie potranno coesistere o meno nel singolo intervento.
Quesito n. 6 

Buongiorno, in riferimento alla gara d’appalto dei lavori di cui all’oggetto, volendo la scrivente società concorrere al lotto 1, esaminato il disciplinare di gara è emerso quanto segue:

· L’importo massimo affidabile per il lotto 1 ammonta ad € 1.197.000,00

· L’importo della polizza provvisoria richiesta e di € 23.940,00 pari al 2%

· L’importo richiesto come contributo avcpass é pari ad € 500,00

Per quest’ultimo punto si chiedono chiarimenti visto che non risulta giustificato un importo di € 500,00 calcolato sull’intero ammontare del lotto 1 suddiviso per 26 operatori quando l’impresa partecipante può appunto aggiudicarsi massimo € 1.197.000,00

Risposta
L’importo del contributo da versare all’ANAC viene calcolato, automaticamente  dal sistema SIMOG dell’AVCP, commisurandolo all’importo complessivo stimato per l’intero lotto e non all’importo dei lavori che saranno affidati. Trattasi di un automatismo  del sistema SIMOG che non consente di potere parametrare l’ammontare del contributo all’importo risultante dalla divisione tra l’ammontare massimo del lotto ed il numero degli operatori con cui stipulare l’AQ, posto che, ai fini del sistema SIMOG, per “imposto a base d’asta” occorre indicare l’importo corrispondente alla somma massima spendile per ciascun lotto. Del resto, non sarebbe corretto inserire quale “importo a base d’asta” la soglia massima attribuibile per ciascun operatore economico, in quanto si sottostimerebbe il valore complessivo dell’appalto.

